
Natività sull’Ape 

di Paolo Scalambro 

In questo articolo viene descritta la realizzazione di un motocarro Ape della Piaggio degli anni '60 su cui sarà 

collocata la natività (figura 1). 

 
Figura 1 

Il progetto 

E’ realizzata con l’impiego di semplici attrezzi (cutter, carta vetro di varie grane, colori murali), utilizzando i consueti 

materiali poveri: polistirene (porex), cartoncino, legno e gesso: il risultato non sarà a livello del “vero” modellismo, 

che lasciamo agli esperti del settore, ma si può ottenere comunque un effetto finale molto buono con un discreto 

realismo. 

Occorre partire da un disegno in prospettiva in modo che siano ben definite le forme ed i volumi (figura 2); il modello 

è riprodotto in scala 1:10, quindi avrà una lunghezza totale di poco meno di 30 cm. 



 
Figura 2 

Viene realizzato solo il lato rivolto verso l’osservatore, con lo stesso principio delle facciate degli edifici che vengono 

realizzati solo i lati visibili. 

Le pareti del modello, essendo in polistirene, avranno uno spessore molto elevato rispetto ad una carrozzeria, ma il 

trucco è realizzare l’abitacolo in modo che questo non sia evidente. 

L’abitacolo ed il pianale 

Si inizia con il dividere l’abitacolo in tre parti (figura 3): tetto (A), parte anteriore (B) e parte posteriore (C). 

 
Figura 3 



Queste parti saranno modellate con i tradizionali metodi: il primo taglio per dare la forma viene fatto con un cutter 

molto affilato per avere un taglio pulito e successivamente viene rifinito con carta a vetro, iniziando da quella a 

grana un po’ più grossa e via via utilizzando una grana sempre più fine per ottenere una superficie il più possibile 

liscia (figure 4, 5, 6 e 7). 

   
Figura 4      Figura 5 

       
Figura 6      Figura 7 

Si incollano poi con colla vinilica le componenti dell’abitacolo in polistirene; i montanti saranno rinforzati da un 

listello in legno nascosto incollato all’interno. Le parti devono essere poi stuccate e carteggiate con molta delicatezza 

fino a quando non si otterrà una superficie il più possibile liscia ed uniforme; se necessario si può ripetere 

l’operazione di stuccatura e carteggio una seconda volta (figura 8). 



 
Figura 8 

 

Per il finestrino posteriore si è inserito un cartoncino da circa 1 mm di spessore perché è non si riesce a tagliare il 

polistirene con uno spessore così sottile: il vetro, realizzato in plexiglas, deve essere incollato all’interno del 

cartoncino (figure 9, 10 e 11). 

     
Figura 9    Figura 10 



 
Figura 11 

 

La portiera è realizzata sempre in cartoncino da 1 mm di spessore (figura 12). 

 
Figura 12 

 

La struttura del pianale è di compensato e sarà fissata al piano del presepe con dei supporti di legno nascosti dietro 

le ruote ed incollati ed avvitati in modo che sia ben stabile per poter fissare le statue. 

Il cassone è realizzato in cartoncino e con listelli di legno da modellismo; come per le altre parti sono realizzate solo 

le superfici a vista (figure 13, 14 e 15). 



     
Figura 13       Figura 14 

 
Figura 15 

I parafanghi e le ruote 

I parafanghi posteriori sono costruiti in cartoncino ritagliando la sagoma (figure 16 e 17). 

Sul lato nascosto vengono chiusi con due punti di pinzatrice e sono stuccati dal lato visibile e carteggiati in modo da 

nascondere la giunta delle parti del parafango. 

     
Figura 16      Figura 17 

 



Il parafango anteriore ed il fanale sono di polistirene (figure 18 e 19). 

 
Figura 18 

 

 

Figura 19 (Foto: Renato Iozzelli) 

 

La luce di posizione con la freccia laterale è costituita da due pezzi di plastica di recupero opportunatamente tagliati 

e sagomati. 

Per realizzare le ruote in scagliola si è costruito uno stampo utilizzando due tappi di plastica dei detersivi uniti con 

una vite: prima di colare la scagliola occorre ungere un po’ lo stampo in modo che poi sia più facile staccare la ruota.  

Per realizzare il battistrada si incidono dei solchi con un cacciavite appoggiato su listelli di altezza differente e 

facendo ruotare la ruota in modo che le righe siano parallele (figure 20 e 21). 



    
Figura 20      Figura 21 

Ecco le componenti della ruota: la parte centrale è di Das "stampata" con un tappo a cui ho incollato i dadi ottenuti 

da un listello per modellismo di legno (figura 22). 

 
Figura 22 

Il blocco motore non è riprodotto in maniera molto fedele ma è solo ”ispirato" a quello dell'Ape, dato che si deve 

essere fissato sotto il pianale e quindi è quasi nascosto: è realizzato sempre in polistirene sagomato ed inciso 

utilizzando un tappo di pennarello e listelli da modellismo (figura 23).  

 

 

Figura 23 

 



I vetri 

I vetri sono di plexiglas di recupero (scatole di oggettistica varia) e sono stati “smerigliati” utilizzando della carta a 

vetro a grana finissima: questo per evitare che si vedesse l’interno che non è stato riprodotto. 

L’unica parte un po’ delicata di tutto il lavoro di costruzione dell’Ape è stata la collocazione del parabrezza anteriore 

dato che è costituito da una superficie curva e deve aderire bene all’abitacolo. 

Si è utilizzato un foglio di carta per ottenere una sagoma abbastanza precisa da utilizzare per tagliare il plexiglas: il 

foglio è stato appoggiato sul parabrezza e fissato con spilli e scotch carta per poter con una matita segnare la 

sagoma. 

Il plexiglas è stato fissato alla cabina utilizzano degli spilli per fissarlo ed incollare dei piccoli listelli (a sezione 

quadrata di 1 mm di lato) che sono stati nascosti dalla striscia di carta nera che riproduce la guarnizione di gomma 

(figure 24 e 25). 

   
Figura 24      Figura 25 

 

La verniciatura 

Per ottenere una superficie uniforme sono state date tre mani di vernice acrilica murale per interni e, dopo ognuna 

di esse, si è carteggiato con molta delicatezza utilizzando carta vetro finissima. 

Sono state poi applicate due mani di vernice lucida ad acqua molto diluita in modo da ottenere una superficie semi 

lucida; infine si è dipinta i segni della ruggine e si è data una mano molto liquida di vernice marrone per simulare lo 

sporco e l’usura. 

Nelle figure 26 e 27 si può vedere il risultato dopo le mani di colore di fondo (nella seconda foto è parzialmente 

visibile il blocco motore collocato sotto il pianale). 



    
Figura 26      Figura 27 

 

Ed infine il risultato finale dopo aver collocato la natività ed i vari accessori: la lampada è ricavata dalle parti di una 

biro con il corpo trasparente (figure 28 e 29). 

 
Figura 28 (Foto: Renato Iozzelli) 



 
Figura 29 (Foto: Renato Iozzelli) 

 

La falegnameria 

Infine dato che, secondo la tradizione popolare, San Giuseppe era un falegname, nello stesso presepe si è costruito il 

laboratorio che è stato collocato nell’edificio dietro l’Ape. 

E’ un esempio di utilizzo di materiali di recupero per la realizzazione deli accessori. Con riferimento alla figura 30 

sono stati utilizzati: un filtro usato di un rubinetto (1), un tappo-punta di pennarello (2), un tappo di un barattolo 

della senape (3), due tappi sovrapposti di detersivo per piatti (4), un supporto di plastica di un rasoio usa e getta (5), 

una punta di una biro (6). 

Anche in questo caso i macchinari sono stati realizzati in polistirene. 



 
Figura 30 (Foto: Renato Iozzelli) 


